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The Green House  

Ipotesi di Progetto preliminare 

New project for new green house  
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New Project 

Inquadramento territoriale Inquadramento territoriale   

L’area in progetto è situata nel Comune di Monti nella zona a confine a con il comune di Telti. L’accesso all’area è garantito da 

una strada di carattere comunale.  La nuova proprietà vedrà la realizzazione di una strada privata che colleghi la casa con il 

passo carraio. 

La conformazione morfologica del terreno presenta un dislivello che degrada dalla quota di terra (indicata nel zona di ingresso 

sul versante stradale alla vallata.  Difatti la proprietà è collocata sul promontorio esposto a est tra gli altorilievi del comune.  

Il terreno è In ZONA PeDRO NiEDDU.  
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Interior Project 

Informativa generale Informativa generale   

…. 

documentazione da produrre per costruire la casa in legno  

Come per le altre costruzioni ad uso abitativo a norma di legge, è necessario 

far produrre da un geologo, la relazione geologica riguardante i parametri 

fisico-chimici del terreno. Sarà con questa che, il vostro ingegnere o 

architetto di fiducia, produrrà la relazione geotecnica tramite modelli 

analitici. Sarete infine pronti per l'importante fase del collaudo statico e 

deposito del progetto al genio civile che fa riferimento al comune di 

pertinenza. 

 

Costruire una casa in legno su un terreno agricolo  

Per quanto riguarda i terreni con destinazione agricola,esiste un parametro 

nazionale per realizzare un edificio di civile abitazione pari a 0,03 m
3
 su m

2
. 

Dunque per calcolare il nostro volume edificabile faremo: 

Superificie terreno x 0,03 = m
3
 che possiamo realizzare; il risultato diviso 

per l'altezza della costruenda casa, darà la supericie totale realizzabile. 

 

 

 

 

Costruire una casa in legno "deposito" su un terreno agricolo  

Rimanendo nell'ambito dei terreni agricoli, per chi erige una costruzione in legno destinata a deposito, esiste un parametro di 

superficie coperta realizzabile, pari a 
1
/
10

 della superficie del terreno , fatto salvo il regolamento comunale di pertinenza. In 

questo caso lo 0,2 m
3
 su m

2
.  

 

Le case in legno e le sopraelevazioni in legno in zone sismiche  

In aggiunta alle normative standard che regolano la costruzione di case in legno, dovendosi realizzare una casa in legno oppure 

una sopraelevazione in legno, occorrerà una verifica sismica del complesso-edificio fatto salvo il regolamento comunale di 

pertinenza. 

 

Le case in legno e l'installazione del contatore Enel  

A meno che non stiate realizzando un'abitazione totalmente autosufficiente dal punto di vista energetico, sarà necessario 

allacciarsi all' Enel: per installare il contatore occorre il progetto, ovvero la concessione edilizia, come è possibile verificare 

sul sito dell' ente fornitore l’energia elettrica- 
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Informativa generale Informativa generale   

…. 

Finanziamenti per costruire una casa in legno o altre opere in legno  

Anche per l'acquisto di case in legno nonchè di altre struture in legno come chioschi bar, 

gazebo, casette in legno per edicola, è possibile ottenere un finanziamento. 

 

Le opere di posa necessarie per costruire una casa in legno  

Ogni costruzione, sia essa una casa in legno, in calcestruzzo o in pietra, genera dei carichi, i 

quali vengono trasmessi al terreno attraverso le fondazioni: dunque anche la vostra casa in 

legno avrà bisogno di poggiare su una base sicura. Per ottenerla è necessario sviluppare le 

opere di posa, che discendono dal progetto e dalle scelte tecniche del progettista oltre che 

dalle preferenze del proprietario.  

 

Realizzazione di verande e coperture: le licenze edilizie  

Facendo riferimento alla Sicilia, dove opera principalmente Legnonaturale.com, per realizzare 

una copertura o una veranda serve un autorizzazione edilizia richiedibile al comune, che può 

autorizzare una frazione di superficie realizzabile rispetto alla superficie totale del 

fabbricato. 

 

 

http://www.wolfhaus.it/index.php?eID=tx_cms_showpic&file=uploads%2Fpics%2Flegno1.jpg&width=1200m&height=700m&bodyTag=%3Cbody%20bgcolor%3D%22%23FFFBEF%22%20marginheight%3D%220%22%20marginwidth%3D%220%22%20leftmargin%3D%220%22%20topmargin%3D%220%22%3E&wrap=%3Ca%20href%3D%22javascript%3Aclose%28%29%3B%22%20title%3D%22Fenster%20schlie%DFen%22%3E%20%7C%20%3C%2Fa%3E&md5=253298eb59568a6fe178e7c00d8eb2f4
http://www.wolfhaus.it/javasc
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Tecniche costruttiveTecniche costruttive  

…. 

Le case in legno, come ogni altra costruzione civile, sono realizzabili solo rispettando una serie di procedure tecniche e 

costruttive predeterminate. Le strutture vengono prevalentemente realizzate secondo le tre principali tipologie costruttive: in 

blockhaus, con pannelli sandwich o con travi e pilastri in legno lamellare. 

Blockhaus o “Casa in perline”  

Consiste nell’assemblare direttamente 

in cantiere le pareti sovrapponendo e 

incastrando una alla volta, fino alla 

sommità della casa, strati di perline – o 

addirittura veri e propri tronchi 

scortecciati – con diverse sezioni 

strutturali, in funzione delle esigenze e 

con intersezioni ammorsate nelle tre 

direzioni spaziali. La finitura esterna è 

in genere molto rustica: dato il grosso 

spessore delle perline e il loro colore 

tendenzialmente scuro, tali case 

risultano poco luminose; inoltre gli 

spazi interni sono piccoli e condizionati 

dalla massima lunghezza delle tavole 

adoperabili. Una caratteristica naturale 

delle tavole è la progressiva riduzione 

del contenuto di umidità, con il 

conseguente verificarsi di fenditure, 

torsioni e restringimenti: col passare 

del tempo, può rendersi necessaria la 

sigillatura con silicone. Per rafforzare 

la tenuta delle giunzioni viene talvolta 

inserita della gommapiuma fra tavola e 

tavola.Non essendoci aria nelle pareti 

piene così realizzate, viene a mancare 

quella riserva di ossigeno che fa 

propagare più velocemente il fuoco 

Platform framing o “Casa a pannelli”  

Consiste nel pre-assemblare in fabbrica 

la trama strutturale delle singole 

pareti realizzando un versatile telaio 

bidirezionale di tavole, che si presta ad 

essere successivamente rivestito, anche 

in cantiere, con differenti materiali di 

finitura (perline, OSB, intonaco a 

cappotto, mattoni a vista, ecc.). 

I pannelli vengono progettati per 

offrire una grande resistenza e 

stabilità, riducendo al minimo le 

connessioni per garantire il massimo 

isolamento, ridurre le infiltrazioni 

d’aria e di umidità ed offrire una 

superficie facile da rifinire. La 

standardizzazione garantisce un basso 

costo, un minor scarto di materiale e un 

montaggio più rapido.Questo tipo di 

casa, dalle singole pareti ai moduli-

stanza, può anche essere completamente 

e rapidamente pre-assemblato in 

stabilimento, in ambienti climaticamente 

controllati; gli impianti elettrico e 

idrico possono essere incassati, 

risultando comunque facilmente 

ispezionabili. 

 

 

Timber Frame o “casa a telaio”  

Consiste nell’assemblare direttamente 

in cantiere lo scheletro strutturale 

dell’intera casa, composto da pilastri e 

travi in legno di grossa sezione 

collegati da un complesso sistema di 

giunti, provvedendo in un secondo 

momento a tamponare i fori delimitati 

dal telaio con varie soluzioni di 

finitura.Per fabbricare il telaio occorre 

un’accurata progettazione strutturale 

e un’esecuzione perfetta, tramite l’uso 

di lunghi, grossi e pesanti elementi 

lignei; questi possono rimanere a vista 

in tutta la loro bellezza e la maglia 

strutturale elimina la necessità di muri 

di ripartizione dei carichi, consentendo 

la realizzazione di ampi spazi liberi (le 

stanze possono essere di ogni 

dimensione ed altezza), soffitti a volta 

alti anche due piani e vetrate a tutta 

parete; le pareti interne possono essere 

aggiunte e rimosse con facilità. 

L’utilizzo di un telaio in legno 

adeguatamente dimensionato consente, 

rispetto all’impiego dell’acciaio, 

L’edificio è a prova di terremoto, poiché 

la struttura, adeguatamente 

controventata,  
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Indicazioni costruttiveIndicazioni costruttive  

Solai e ventilazione 

 

La muratura che si appoggia sulla fondazione dovrà sempre essere più alta del livello del terreno di almeno 30 cm. La fondazione 

va, come sempre, impermeabilizzata e vanno posizionati, intorno alla fondazione,  tubi per il convogliamento delle acque piovane 

verso il punto di raccolta. Occorre predisporre un solaio ventilato, con bocche di richiamo dell’aria poste a sud, che possono 

essere chiuse in inverno e aperte dalla primavera in poi per permettere l’asciugamento dell’umidità. 

La ventilazione orizzontale è collegata ad un canale che fuoriesce dal tetto e che appunto serve da tiraggio. Il primo solaio può 

essere realizzato con delle tavelle in cotto appoggiate sui muretti delle fondazioni. Va quindi coibentato adeguatamente per non 

portare freddo all’interno. Fino a questo momento la costruzione è identica a quella di una casa in muratura, con una sola 

eccezione: il muro su cui sorge la casa in legno richiede un appoggio di cm 25 mentre per un edificio in muratura l’appoggio sarà di 

cm 40/45. Se non si sceglie fin dall’inizio con che materiali costruire, le dimensioni del muro di attacco possono essere sbagliate e 

dare problemi. In particolare se il muro è troppo largo ci sarà un gradino di 10/15 cm che implica interventi di impermeabilizzazione 

e soluzioni estetiche «creative». 

Da questo momento parte la costruzione a secco. Non si usa più acqua, quindi l’edificio è asciutto, non c’è umidità e si può entrare 

immediatamente per abitarlo. Sul muro si posiziona una membrana impermeabile e su questa si appoggia un cordolo in legno che 

viene chiamata radice. A questo punto si avvita con delle viti gigantesche la radice al muro di fondazione. Su questa si agganciano 

le pareti che possono arrivare in cantiere completamente o parzialmente assemblate. 

L’intelaiatura del primo livello si aggancia in poche ore; viene posizionato il cordolo e appoggiate e travi della soletta e si 

procede di nuovo ad agganciare il piano successivo, un nuovo cordolo, punto di appoggio della struttura del tetto. 

Tutte queste operazioni possono essere portate a termine da una squadra di 3-4 persone ed è incredibilmente veloce. È in questo 

momento che la casa sembra veramente una nave.  
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Le tecniche di assemblaggio sono ottenute tramite componenti industriali in metallo ben studiate. La struttura dell’edificio è 

completamente legata insieme e questo offre delle enormi garanzie antisismiche.  

Le strutture verticali, della profondità di cm 20, vanno rivestite con pannelli all’esterno e all’interno, ma un’altra cosa 

importante è procedere con la coibentazione. È bene utilizzare un materiale omogeneo, quindi posizionarlo tra i pilastri dei 

pannelli in fibra di legno. Occorre scegliere pannelli assemblati per pressione e senza colla, chiudere l’esterno con pannelli 

idonei che andranno poi intonacati o rasati e quindi tinteggiati. Verso l’interno si può lasciare un intercapedine d’aria e quindi 

posizionare i pannelli da intonacare. Se si è scelto un riscaldamento sotto intonaco va quindi posizionato. L’intonaco interno 

può esser poi realizzato in terra cruda se si apprezza la sensazione di velluto tipica di questo materiale. Il colore dorato della 

terra sta poi benissimo con il legno presente nella casa. 

Gli intonaci vanno realizzati mettendo prima una rete: quella esterna può essere in polietilene, mentre per quella interna è 

meglio utilizzare una rete di canapa. Sulle travi delle solette si può appoggiare prima un assito, poi una carta, quindi un 

materiale termoisolante per impedire la trasmissione dei rumori. Un pavimento in legno è poi la finitura ideale. 

Gli impianti corrono nell’intercapedine della parete perimetrale e in parte, lungo il pavimento. È molto comodo predisporre le 

risalite verticali degli impianti in canali ispezionabili. 

Il dimensionamento del materiale di coibentazione, da inserire nelle pareti e nel tetto, va scelto in base al risparmio energetico 

che si vuole raggiungere, prendendo in considerazione le temperature minime invernali e massime estive della zona. 

 

Calore e buoni odori 

 

Nelle case ecologiche si sceglie sempre di raggiungere delle buone prestazioni termiche: il tetto quindi, zona di massima fuga di 

calore, sarà sempre adeguatamente coibentato. In generale si inseriscono 14/16 cm di spessore stendendo materiali naturali, 

traspiranti e igroscopici. È sempre predisposta una ventilazione, realizzata con un’intercapedine d’aria. Se nella casa si desidera 

posizionare una stufa a legna, oggi ne esistono modelli ad alta resa termica e a basso consumo di legna, va posta molta cura 

nella costruzione della canna fumaria: quello è l’unico vero punto che può provocare un incendio. 

In particolare bisogna fare attenzione che la canna fumaria abbia un elemento di raccordo nel camino per impedire un ritorno di 

scintille. Le scale di collegamento possono esser realizzate in legno, mentre le pareti divisorie interne, che non sono portanti, 

possono essere in cartongesso ecologico, appoggiate sempre su una struttura portante in legno 

New Project 

Indicazioni costruttiveIndicazioni costruttive  
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New Project  

Costi di una casa in legnoCosti di una casa in legno  

I Vantaggi di una Costruzione in legno: 

 

 riduzione dei tempi di costruzione del 40-70 per cento rispetto alle case in muratura tradizionale 

 riduzione del 30-40 per cento i costi di costruzione senza compromessi per la qualità: anche se i costi del materiale sono 

mediamente più alti i costi della manodopera sono estremamente inferiori, perché si tratta sostanzialmente di montarla secondo 

uno schema conosciuto, collaudato, semplice e veloci 

 la struttura portante la casa di legno offre una resistenza formidabile antisimicità superiore al 1° grado. Vengono garantite 

inoltre la capacità di resistere al crollo in caso di incendio devastante, molto più delle strutture in cemento armato e laterizio. 

 notevole livello di isolamento termoacustico dell’edificio (minori costi di condizionamento caldo/freddo maggior confort), 

nonché scompaiono completamente le correnti vacanti elettromagnetiche prodotte da cemento armato e laterizio.  

 A parità di misure esterne del fabbricato, si ha una ben più vasta superficie interna calpestabile (lo spessore della parete 

finita è circa la metà del tradizionale). 

 

I distributori e realizzatori più rinomati nel campo della bioedilizia in legno: 

 Pagano 

 Rubner 

 Wolfhaus  

 Casedilegno 

 

Curiosità: 

All’estero Ikea il colosso distributivo svedese delle soluzioni d'arredamento, offre case prefabbricate in legno, conosciuti come 

formula BoKlok che nasce in Scandinavia dalla collaborazione tra Ikea e il colosso svedese delle costruzioni Skanska e riesce 

a proporre case e appartamenti a prezzi molto competitivi. Propongano nel loro catalogo anche case prefabbricate (palazzine 

fino a 4 piani con appartamenti e villette) a prezzi varanti da 25.000 euro a 45.000 con il nome BoKlok (in svedese, “vivere in 

modo ecocompatibile”). 
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Sistema di isolamento Sistema di isolamento   
Isolante termico e acustico in lana di pecora (LANKOT) 

 

la lana di pecora un ottimo climatizzante, in grado di assorbire il vapore acqueo fino a un terzo del suo peso senza dare la 

sensazione di bagnato. Ciò è reso possibile dai particolari aminoacidi di cui è composta, che incorporano e assorbono il vapore per 

poi cederlo molto lentamente, riuscendo in questo modo a equilibrare l’umidità relativa dell’aria. Ma se la lana è apprezzata fin 

dalla preistoria è perché tiene caldo. O meglio: ha un elevato potere di isolamento termico, che funziona sia col caldo sia col 

freddo. Rispetto alle altre fibre tessili, la lana è più resistente allo sporco, soprattutto alla polvere. Infatti la struttura a 

scaglie del pelo di lana fa in modo che lo sporco aderisca alla superficie ma non penetri in profondità. Inoltre la lana prende 

fuoco con difficoltà, ha cioè un elevato potere ignifugo, brucia lentamente, non propaga la fiamma, produce un calore moderato e 

poco fumo. Inoltre non si scioglie e se attaccata dal fuoco non produce gocce incandescenti. Per questo motivo sono spesso a base 

di lana i tessuti che rivestono i sedili di cinema e locali pubblici ma anche di pullman, treni e aerei.  

 
Dalla lana al LanKot 

Una volta lavata, la lana viene cardata, affaldata e miscelata con il 25% di poliestere ad alta retrazione, che serve ad 

“ingabbiare” le fibre di lana. Senza l’aggiunta di questo materiale la lana di pecora non avrebbe quella rigidità minima necessaria 

per la produzione di pannelli o rotoli pronti per la posa. Tuttavia il poliestere, che nel caso di LanKot è ricavato interamente dal 

riciclaggio delle bottiglie di plastica, svolge anche l’importante funzione di proteggere la lana dall’attacco di tarli e insetti. Il 

dosaggio 75% fibra di lana – 25% poliestere costituisce il migliore equilibrio per garantire un’ottima coibentazione termoacustica e 

la durata nel tempo anche in condizioni difficili. 

 

Dati tecnici 

Composizione: 75% lana di pecora, 25% fibre riciclate di poliestere. 

Confezione: polietilene sottovuoto 

Formato pannelli: 120 x 60 cm rifilati a 90° 

Spessori disponibili: 3-4-5-6-7-8-9 cm 

Densità: kg/mc 30 

Conduttività termica : W/m°K 0.037 

Calore specifico: Kj/Kg K 1.72 

Permeabilità al vapore: Kg/smPa (E-12) 134 

Resistenza alla diffusione del vapore :1,4 

Contenuto umidità: assorbimento e rilasciofino al 33% 

Resistenza all’umidità nel tempo: ottima 

Reazione al fuoco: ininfiammabile 

Putrescibilità: nulla 

Attaccabilità da insetti e roditori: nulla 

Stabilità all’invecchiamento: illimitata 
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Green house layoutGreen house layout  

Visti limiti imposti dal piano paesaggistico e dal comune in merito alla tipologia edilizia, si è reso necessario ideare una 

morfologia che unisse gli aspetti  e le caratteristiche tipiche dello “Stazzu Gallurese” con gli elementi estetico compositivo 

delle architetture sostenibili di profilo internazionale.  Lo sviluppo prevede la realizzazione di una superficie di circa 160 mq su 

pianta rettangolare  e sviluppo di un soppalco completamente vivibile. L’orientamento della falda principale è sul fronte est per 

una corretta esposizione climatica in funzione anche delle correnti tipiche della zona.  A completare la superficie della casa una 

grande veranda di circa 40 mq , una zona living esterna con affaccio nel verde.   

FRONTE EST 

F 

R

O

N 

T 

E 

S

U

D 
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Green house layout Arredi Green house layout Arredi   

Tenendo conto delle esigenze della proprietà si è voluto ideare un ambiente completamente vivibile e in pieno contatto con la 

natura, le suddivisioni interne suggerite propongono un grande vano a giorno per la cucina e la zona living caratterizzata dalla 

presenza della scala autoportante  che creerà una soluzione filtrante con la vetrata esterna. Per il living suggeriamo una 

soluzione di imbottiti modulabili che permettano una differente modulazione in base alle esigenze, dalla seduta per guardare la 

tv a una seduta per osservare la natura che circonda la costruzione. Il passaggio alla zona notte è accompagnato da una 

librerai a giorno che incornicia le porte di accesso e consente un’ampia vivibilità degli spazi.  Sono state inserite in progetto una 

camera singola e una camera matrimoniale con cabina armadio, oltre un ampio bagno con doppio lavabo e vano lavatrice.  

F 

R

O

N 

T 

E 

 

S

U

D 

FRONTE EST 
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Green house prospetti Green house prospetti   

Le scelte costruttive e le imposizioni comunali si sono fuse nell’ipotesi progettale di seguito riportata. Obiettivo la formulazione 

di un ambiente unico seppur morfologicamente identificato nello standard del posto, per ovviare e superare l’immagine 

convenzionale si è scelta un’asimmetria della doppia falda, richiesta dal comune, e di ridisegnare i prospetti secondo una 

caratterizzazione non lineare delle aperture, fatta eccezione per il prospetto est, nel quale l’elemento vetro sostituisce 

completamente il legno per rendere l’interno immagine e contenuto del territorio circostante. Nessun filtro e la casa diviene 

essa stessa NATURA e TERRITORIO.   

FRONTE EST 

FRONTE NORD 

FRONTE SUD 

FRONTE OVEST 
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Green house Green house   

La green house sarà perfettamente integrata col territorio circostante rispettando tutti i limiti imposti dal Comune e 

garantendo la sua unicità in  fatto di composizione e scelte stilistiche.  

FRONTE EST 

L’ampia vetrata caratterizza il prospetto est della struttura, al 

quale potranno essere applicate delle veneziane interne in 

laminato per la regolazione della luce esterna.  La particolare 

soluzione è stata adottata con l’obiettivo di simulare un 

contatto costante con la natura per chi vive e chi visita la 

Green House. 
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Green house Green house ––  InteriorInterior  design design   

Di seguito riportiamo le immagini delle soluzioni interne della Green House,  i materiali e e le soluzioni cromatiche sono 

esclusivamente un suggerimento compositivo che saranno oggetto di modifiche in funzione delle necessità della 

proprietà.  

L’angolo cottura 

Di lato abbiamo riportato la soluzione per la zona 

dell’angolo cottura che si apre a destra della porta 

d’accesso. Il vano scala si articola costituendo un filtro 

verso questa area, strutturando un gioco di luce e 

ombra sulla parete. A completare il piano cucina un desk 

con sgabelli per pasti veloci. Il tavolo crea il passaggio 

tra la zona  cottura e quella living, costituendo un 

filtro funzionale.    

Il vano scala  

L’immagine mostra come la scala e le soluzioni d’arredo 

si integrino in modo sinergico tra loro, garantendo la 

massima funzionalità degli spazi. L’apertura obliqua che 

da sulle scala ripropone lo stesso grado di inclinazione 

e permette a chi sale e scende di osservare il fronte sud, 

dove si aprirà il passo carraio. 
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New Project 

Green house Green house ––  InteriorInterior  design design   

Di seguito riportiamo le immagini delle soluzioni interne della Green House,  i materiali e e le soluzioni cromatiche sono 

esclusivamente un suggerimento compositivo che saranno oggetto di modifiche in funzione delle necessità della 

proprietà.  

La zona living si compone di una soluzione di imbottiti, 

come già detto, che permette una flessibilità 

nell’orientamento, un divano centrale e due pouf che 

possono essere spostati e posizionati verso l’ampia 

vetrata, per leggere sentendosi immersi dalla natura 

anche nei periodi più freddi . La soluzione “libreria” a 

incorniciare le porte di accesso alla zona notte 

rappresenta non solo il recupero dello spazio ma 

un’attenta scelta nata per garantire il massimo isolamento 

delle camere.   

La zona Living  

Fronte di porta di accesso  

La camera Matrimoniale 
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SmallSmall  Green HouseGreen House  

Assieme al progetto della green House, è prevista la realizzazione di una rimessa agricola di circa 50 mq che 

rappresenterà il primo intervento sull’area. Da un punto di vista costruttivo riteniamo estremamente utile seguire le 

metodologie e la stessa scelta dei materiali ipotizzati per la casa principale. La rimessa agricola prevista dalle NTA del 

comune possono avere uno sviluppo di 8 metri fuori terra e devono avere gli stessi requisiti costruttivi descritti per la 

casa. La morfologia a pianta quadrata presenta un piano terra e un piano solaio vivibile.  

Piano Terra Piano Solaio 
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SmallSmall  Green House Green House ––  layout arredi layout arredi   

L’elemento progettuale caratterizzante è la parete mediana che determina due soluzioni a incasso per il vano cucina e 

quello armadio. Così facendo si ottimizza la gestione dei complementi d’arredo offrendo la possibilità di inserire 

elementi su misura. Anche qui è stata inserita una piccola veranda per godere dell’ambiente circostante durante i 

periodi più miti.  

Piano Terra Piano Solaio 
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SmallSmall  Green House  Green House  --  sezionisezioni  

La sezione mostra le dinamiche interne e lo sviluppo in 

altezza del progetto della small green house. I 

pilastri della casa incorniciano ciascuna delle 

destinazioni interne seppur tutte nella stessa zona 

living. In questo modo si è raggiunta una completa 

ottimizzazione dello spazio seppur così ridotto. I 

colori riportati in sezione sono puramente indicativi per 

mostrare i setti interni e quelli portanti. 

Sezione AA’ 
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SmallSmall  Green House  Green House  --  prospettiprospetti  

I prospetti mostrano come la soluzione della falda per la rimessa sia con orientamento a sud a differenza della casa 

orientata a est. Questa scelta permetterà, volendo l’inserimento del fotovoltaico in copertura. Il prospetto nord non 

ha aperture anche per la posizione dove verrà realizzata all’interno del lotto, molto a ridosso del bosco e nella zona 

più in ombra e più umida. 
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Prospetto nord 
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Prospetto ovest 


